
 

  

Premessa 
 Bere, in forma ancor più radicale del mangiare, è un 
verbo che “ci obbliga” alla vita perché è “vita”. Subito tut-
ti sperimentano che il vino è gioia, felicità, serena consa-
pevolezza, ma anche malinconia e disperazione. A ogni 
passione esso offre il suo specchio rivelatore. Il vino indi-
ca e suggerisce, ma nulla impone. E poi il brindisi che 
vuol dire? Brindisi vuol dire brindare, deriva dallo spagno-
lo brindar, che a sua volta deriva dal tedesco Ich brine dir 
cioè “io ti offro”. E’ più di un gesto d’amicizia, è quasi 
una preghiera. E’ una benedizione: come l’augurio che 
viene rivolto ai sacerdoti dai chierichetti alla fine della 
Messa: prosit, “che ti giovi, che ti arrechi bene e bontà”. 
 Tuttavia, subito, affermo che il bere oggi ha i tratti della 
follia di fronte a quello che constatiamo ogni giorno nella nostra cultura occidentale: 
da un lato vediamo gli esercizi raffinati sul bere, sul gusto, sulla gradevolezza e 
dall’altro il lato oscuro e rimosso di chi muore di sete. Due atteggiamenti che troviamo 
convivere senza che nulla turbi la nostra coscienza. Occorre allora una rivisitazione 
del “bere” alla luce della Parola di Dio. 
 
1. “Il mio calice trabocca” (Sal 23.5) 
 E’ un’espressione del Salmo molto conosciuto, che presenta un banchetto preparato 
dal Signore per il suo popolo fedele, come segno di gratuità e di amore di Dio; un 
amore “traboccante”, visto nel calice colmato fino all’orlo: l’azione di bere a sazietà, 
fino a che non se ne può più. In questo Salmo l’ospitante, tra le tante azioni, fornisce 
cibo e bevanda abbondante al suo ospite, lo protegge dai suoi nemici. Al centro sta il 
banchetto: la tavola colma di beni e la coppa piena di vino, stracolma di vino, nell’AT 
è segno della benedizione di Dio, e richiama i valori della comunione, dell’alleanza, 
ed è espressione di gioia, di festa e di vitalità. Banchettare, mangiare e bere significa 
celebrare la vita. E ancora, preparare il cibo per qualcuno vuol dire affermare di volere 
che egli viva. E in questo Salmo è proprio Dio che prepara tutto questo per l’uomo. 
Allora, anche il discepolo del Signore è chiamato a preparare il banchetto per ogni uo-
mo affinché viva. 

Voglio poterti amare senza 
aggrapparmi, apprezzarti 
senza giudicarti, raggiuger-
ti senza invaderti, invitarti 
senza insistere, lasciarti 
senza senso di colpa, criti-
carti senza biasimarti, aiu-
tarti senza umiliarti. 
 
Se vuoi concedermi la stes-
sa cosa allora potremo ve-
ramente incontrarci e aiu-
tarci reciprocamente a cre-
scere. 

I verbi della vita - BERE 

segue a pag. 8 
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RIFLESSIONI 

6. DOMENICA V p.a. 
 
Gesù disse a Simone: “prendi il largo e calate le reti” 
 
Gesù entra nella barca di Simone ed insegna alle folle. Poi, nella tarda mattinata, invita Simo-
ne a prendere il largo e a gettare le reti per la pesca, dopo che lo stesso Simone aveva faticato 
invano per tutta la notte, senza prendere un pesce. Simone, dopo un primo momento di scon-
certo per la proposta, sulla parola di Gesù getta le reti, e subito una grande quantità di pesci. 
Simone scoprendosi peccatore in ginocchio riconosce Gesù come il Maestro e il Signore. Il 
successo è miracoloso, è opera divina. E’ il Signore a dare incremento, anche insperatamente, 
al lavoro umano svolto con fede. Simone, pur peccatore, viene chiamato ad essere pescatore 
di uomini da Gesù. La chiamata, la vocazione, qualsiasi essa sia, viene da Dio e va corrispo-
sta con generosità. Gesù è dentro la barca di Simon Pietro, cioè dentro la sua Chiesa. Il Cristo 
risorto anche oggi accompagna i credenti nel cuore della loro esistenza. La Parola di Gesù è 
viva, vera, potente, creatrice, ricca di grazia, efficace… Ma è la Fede che permette alla Parola 
di dispiegare tutta la sua potenza. Occorre l’obbedienza della Fede alla Parola di Gesù. 
 
Signore, la Tua parola accolta nei nostri cuori fruttifichi in ogni parte della terra 
 
13. DOMENICA VI p.a. 
 
Beati i poveri… Guai a voi, o ricchi 
 
Nel Vangelo di Luca l’annuncio delle beatitudini avviene in un luogo pianeggiante: si rivolge 
a tutti. Non sono parole che elogiano la miseria, ma descrivono come la comunità cristiana 
dovrebbe essere, cioè capace di condividere beni. Quindi le beatitudini hanno un tocco profe-
tico, di giudizio, di ammonimento. I poveri sono la folla della quale Dio si occuperà con il 
regale impegno perché nessuno si occupa di loro... Con la venuta di Gesù nella storia umana 
Dio prende possesso del mondo e rimette a posto le cose , attraverso la conversione del cuore. 
Il messaggio è rivolto anche ai ricchi. Sentiamo rivolta a ciascuno di noi questa parola in qua-
lunque situazione ci troviamo. Con Gesù giunge il tempo di Dio. 
 
Signore, donaci la forza di prenderci cura dei poveri come Tu ti prendi cura di noi 
 
20. DOMENICA VII p.a. 
 
Siate misericordiosi come il Padre vostro è misericordioso 
 
Gesù in modo autorevole continua il Suo annuncio delle beatitudini con affermazioni eviden-
ti, chiare, umanamente impossibili da realizzare, comunque estranee al sentire comune. E’ 
l’annuncio del perdono e della misericordia, vera novità del suo Vangelo, profonda sfida 
all’uomo di tutti i tempi. Queste espressioni evangeliche sempre lasciano incantati tutti coloro  
che le ascoltano, e poi costoro diventano dubbiosi sulla loro praticabilità. Quindi si corre il 
rischio di trovare delle scappatoie per giustificarsi, non avendo il coraggio di contestarle aper-
tamente. Tutti sperimentiamo quanto sia difficile perdonare chi ci fa il male e specie chi si 
pone come nostro nemico. Di più, il Vangelo chiede anche di amare i nemici. E questo an-
nuncio risuona anche oggi. Anche se è estraneo al mondo non è estraneo alla vita. Questa pa-
rola di Gesù vuole sconfiggere per sempre e alla radice la logica perversa del nemico che sot-
tende ogni violenza e ogni ingiustizia e cattiveria... Per Gesù tutti siamo fratelli e figli dell’u-
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nico Padre per cui ci dice: “Siate misericordiosi come è misericordioso il Padre vostro”. 
 
Signore, donaci un cuore nuovo simile a quello del Tuo Figlio Gesù, per amare i nostri 
nemici e pregare per chi ci fa del male. 
 
27. DOMENICA VIII p.a. 
 
La bocca esprime ciò che dal cuore sovrabbonda 
 
Continua ancora il discorso delle Beatitudini. Il discepolo chiamato alla povertà e alla sovrab-
bondanza di amore verso il nemico è oggi invitato ad entrare  nel suo cuore, nel suo profondo, 
per individuarvi e per liberarlo da due sempre possibili e insopportabili mali: la presunzione e 
l’ipocrisia (oltre al non frodare per amore del denaro, come ci viene detto nella prima lettura). 
La parabola dei ciechi guide di ciechi è una sentenza originariamente riferita agli scribi e fari-
sei del tempo di Gesù: Gesù avverte che il peggior nemico nell’adempimento del proprio 
compito sta nel presumersi veggenti mentre in realtà si è ciechi. Chi pretende di correggere 
senza avere sperimentato la correzione è un ipocrita, un uomo dal giudizio pervertito, un si-
mulatore di ruolo, un cieco che si contrabbanda per veggente. Infine c’è un invito pressante ai 
discepoli di entrare nel profondo del proprio cuore, la radice da cui nascono pensieri, senti-
menti e decisioni, perché da lì nascono i frutti. Se il cuore è buono lo saranno anche i frutti, se 
è cattivo, lo saranno anche i frutti. 
 
Signore, fa’ che il nostro cuore sia libero dall’odio, dalla presunzione, dall’ipocrisia, dal 
fascino del denaro. 

11 febbraio 2022: XXX GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 
Tema: “Siate misericordiosi come il Padre vostro è misericordioso” (Lc 6,36) 
Porsi accanto a chi soffre in un cammino di carità. 
All’inizio del Messaggio il Papa Francesco ci invita a volgere lo sguardo a Dio “ricco di mi-
sericordia” il quale guarda sempre i Suoi figli con amore di padre, anche quando si allontana-
no da Lui e continua a prendersi cura di noi con la forza di un padre e con la tenerezza di una 
madre, sempre desideroso di donarci nuova vita nello Spirito Santo. Poi lo sguardo si sposta 
su Gesù, chiamato “misericordia del Padre” e su tutti coloro che soffrono, che sono chiamati 
“la carne sofferente di Cristo”, verso i quali tutti noi siamo invitati ad assumere lo stesso at-
teggiamento di cura, di misericordia, di amore. 
Carta dei diritti dei morenti 
Chi sta morendo ha diritto: 
1. a essere considerato come persona sino alla morte 
2. a essere informato sulle sue condizioni, se lo vuole 
3. a non essere ingannato e a ricevere risposte veritiere 
4. a partecipare alle decisioni che lo riguardano e al rispetto della sua volontà 
5. al sollievo dal dolore e dalla sofferenza 
6. a cure ed assistenza continue nell’ambiente desiderato 
7. a non subire interventi che prolunghino il morire 
8. a esprimere le sue emozioni, all’aiuto psicologico e al conforto spirituale, secondo le sue 

convinzioni e la sua fede 
9. alla vicinanza dei suoi cari e a non morire nell’isolamento e in solitudine 
10. a morire in pace e con dignità. 
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Domenica 6 Ore 11.15: S. Messa con la presenza dei bambini e della Scuola Infanzia e famiglie 
Carità: Sostegno al CAV (Centro Aiuto per la Vita) 

Martedì 8 Ore 20.45. Incontro Consiglio Circolo NOI 
Ore 17.00: Comitato gestione Scuola Infanzia 

Giovedì 10 Ore 17.00: Incontro Ministri Straordinari dell’Eucaristia 

Sabato 12 Ore 17.30. Incontro Bambini di 3ᵃ elementare di Catechismo (Auditorium) e loro 
genitori (in chiesa) 
Ore 20.30: Incontro gruppo famiglie 4 

Domenica 13 Consegna del Vangelo ai bambini di 2ᵃ elementare di Catechismo 

Lunedì 14 Ore 20.30: Incontro catechisti 

Venerdì 18 Ore 20.45: Incontro CO.CA. 

Sabato 19 Ore 16.30. Incontro gruppo famiglie 1 

Domenica 20 Battesimi comunitari 

Lunedì 21 Ore 16.30: Incontro Gestori e Direttori Scuole Infanzia Vicariato 

Mercoledì 23 Ore 20.30: Incontro Missioni 

Giovedì 24 Ore 20.30: Incontro Sportello Accoglienza 

Venerdì 25 Ore 20.30: Lettura del Vangelo 

Sabato 26 Ore 16.30: Incontro gruppo famiglie 5 
Ore 20.30: Incontro gruppo famiglie 3 

Mercoledì 2 LE CENERI: SS. Messe 
Ore 15.00 Mussetta di Sopra; Ore 16.30 per i ragazzi di Catechismo; Ore 18.30 

Giovedì 3 Ore 20.30: Incontro MASCI 

Venerdì 4 Ore 15.00: S. Messa e Via Crucis 
Ore 20.30: Incontro referenti SAGRA 2022 

Sabato 5 Ore 17.30: Incontro bambini 2ᵃ elementare di Catechismo (Auditorium) e loro ge-
nitori (in chiesa) 
Ore 20.30: Incontro gruppo famiglie 4 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

CONSIGLIO DIRETTIVO CIRCOLO NOI S. DOMENICO DI MUSSETTA 
Dalle votazioni effettuate domenica 16 gennaio 2022 il nuovo Direttivo Consiglio Noi per il 
2022–2026 è formato dai seguenti eletti: ZANIN Flippo, SFORZIN Matteo, CAGNIN Ga-
briella, FIORINDO Francesco, GRIMAUDO Caterina, TRONCO Federico, CARLESSO 
Paola, BERGAMO Loris, PANEGHEL Nicola. Martedì 8 febbraio ore 20.30: Incontro con il 
passaggio delle consegne ai nuovi membri del Consiglio. Un vivo grazie a coloro che lascia-
no, un affettuoso augurio di ogni bene a coloro che iniziano il servizio, e un caloroso ricono-
scimento a coloro che sono stati confermati per il bene della comunità cristiana di Mussetta. 
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IL CAMMINO SINODALE DELLA CHIESA: 
Comunione, Partecipazione, Missione 
1. Di che cosa si tratta? 
Papa Francesco ha convocato tutta la Chiesa, cioè ognuno di noi, in Sinodo. Cosa significa? 
Sin (insieme) - odos (cammino): vuol dire “camminare insieme”. 
Papa Francesco ci invita a confrontarci come Chiesa per comprendere sempre meglio come 
possiamo vivere in comunione, come essere protagonisti nella vita della comunità cristiana e 
civile (partecipazione), come infine essere aperti agli altri e al mondo (missione). Siamo tutti 
invitati a promuovere un ampio ascolto del nostro vissuto e di ciò che lo Spirito Santo sta di-
cendo in questo tempo alla Chiesa. Questo ascolto avverrà all’interno di ogni diocesi del 
mondo e nelle parrocchie e in tutte le realtà ecclesiali con l’intento di raccogliere racconti, 
osservazioni, valutazioni, ogni voce di ogni cristiano per apprendere e crescere nella comu-
nione e nell’impegno di testimoniare il Vangelo a tutti. 
2. Come avverrà l’ascolto? 
Tra gennaio e marzo del 2022 in ogni realtà ecclesiale si cercherà di attivare esperienze di 
ascolto in gruppi, di confrontarsi su questa domanda fondamentale: “Come avviene questo 
camminare assieme a diversi livelli, permettendo alla Chiesa di annunciare il Vangelo? Quali 
passi lo Spirito ci invita a compiere per crescere come Chiesa che cammina insieme?” 
Questi “ascolti” verranno sintetizzati in Diocesi e successivamente inviati a Roma entro il 30 
aprile per una sintesi a livello italiano; e poi vi sarà una sintesi a livello continentale e poi, 
infine, una sintesi a livello mondiale che sarà consegnata al Papa e ai Vescovi riuniti in Sino-
do nell’autunno del 2023. 
3. Come possiamo partecipare? 
Tutti noi siamo inviatati a partecipare ai momenti di incontro che le varie realtà parrocchiali 
hanno in programma come da calendario in questi mesi. Il resoconto dell’incontro, cioè una 
“sintesi” (cioè non un riassunto) che non deve superare i 4000 caratteri, verrà inviato nel sito 
della diocesi https://www.diocesitv.it/sinodo-2021-2023/. E’ possibile anche attivare l’ascolto 
di singole persone, scegliendo la modalità più adeguata, ed inviare un resoconto sempre allo 
stesso sito diocesano. A chi accede è chiesto di registrarsi e di fornire alcuni dati di contesto 
sulle modalità e sui partecipanti, sia per possibili ulteriori chiarimenti, sia per una restituzione 
della sintesi diocesana e la possibilità di proseguire nel processo di discernimento. 
E’ bene ribadire che non si tratta di fare un sondaggio o un questionario, né semplicemente di 
raccogliere delle idee o delle istanze, ma di proporre un incontro che renda possibile il rac-
conto del vissuto delle persone e l’ascolto grato di quanto condivideranno. 

ATTIVITÀ E RIFLESSIONI 

Vita parrocchiale in tempo di pandemia. 
A fronte dello smarrimento e della paura del contagio presenti ancora in molti con il rischio 
di paralizzare la vita relazionale e comunitaria, mentre si afferma la responsabilità di educare 
alla Fede i figli che i genitori hanno voluto inserire nella Chiesa attraverso il Battesimo, viene 
garantito il servizio di educazione nel Catechismo settimanale, nell’Eucaristia domenicale e 
festiva e nell’azione di carità verso i più poveri, i cammini formativi nello Scoutismo, nell’A-
zione Cattolica e nei Gruppi famiglia, oltre che il Doposcuola e tutte le attività in Oratorio, 
sempre in totale sicurezza, osservando le normative vigenti e i protocolli sanitari finalizzati a 
sconfiggere la pandemia. Aiutiamoci a vivere questo tempo drammatico e straordinario come 
dono unico e irripetibile che ci viene consegnato, e a condividerlo ogni giorno senza alcuna 
pretesa o rivendicazione individualistica, ma nel rispetto e nella reciproca fiducia, in modo da 
assaporare ancora la bellezza dello stare assieme come figli dell’unico Dio, Padre buono. 
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SANTE MESSE 
Santa Messa ed intenzioni 

Domenica 6 8.45 BOTTACIN Livio e GOTTARDI Elena 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BAGOLIN Maria e PERISSI-
NOTTO Alessandro; BORIN Leontina; BORILLE Carla, MILAN Pietro e 
Desiderio; DE VECCHI Primo e SANTON Giuseppina 

 11.15 DOLCI Amedeo e Primo, FINOTTO Ettore, Ferruccio e Sandra; RUMIATO 
Mario e PAILLAMIN CAYULEO Gilda Rosa; Valerio e fam. MONTA-
GNER; SCARABELLO Andrea 

 18.30 MAZZUIA Luciano 

Lunedì 7 18.30 BENETEL Giovanna e VISENTIN Giorgio; PRESOTTO Gianni 

Martedì 8 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 9 18.30 Def.ti di Pravato Corina; BATTISTEL Pietro, Antonio e fam. 

Giovedì 10 18.30 TOMMASELLA Augusto e BONADIO Bruna; SILVESTRO Lina 

Venerdì 11 18.30 SUSANNA Luigi; FIORINDO Amedeo e FURLAN Cecilia 

Sabato 12 18.30 REGGIO Marco 

Domenica 13 8.45 VICINI Roberto; MORO Felice e Nunzia; MAGNOLER Dionisio; VIDOT-
TO Oreste e fam.; MARINELLO Mario 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) BAGOLIN Maria e PERISSI-
NOTTO Alessandro, REDIGOLO Carolina, TONETTO Giovanni 

 11.15 TRONCO Bruno (1) e Lidia; Nicola 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 14 18.30 Pro populo 

Martedì 15 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

Mercoledì 16 18.30 MORETTO Gina 

Giovedì 17 18.30 Pro populo 

Venerdì 18 18.30 Pro populo 

Sabato 19 18.30 BEOZZO Antonella; CAGNIN Bruno; Nicola e Giovanni; TREVISAN Anna 
Maria e BOTTAN Cesare 

Domenica 20 8.45 DRIDANI Lino; TRONCO Gemma 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) PIOVESAN Tiziano 

 11.15 BETTARELLO Mirco (30) 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 21 18.30 PELLIZZARO Lena; CONTE Donato 

Martedì 22 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) RAGGIOTTO Luca e LOREN-
ZON Maria e Marcello 

Mercoledì 23 18.30 CAMBARERI Francesco 

Giovedì 24 18.30 PANEGHEL Orazio 

Venerdì 25 18.30 Pro populo 
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SANTE MESSE 

Formulazioni varie della domanda principale del Sinodo 
Per i CPP/CPAE: Quando hai avvertito che abbiamo camminato insieme come CPP/CPAE e 
quali ostacoli lo hanno reso talvolta difficile? Quali passi custodire come dono dello Spirito e 
quali lo Spirito ci invita a compiere? 
Per operatori liturgici: Quello che stiamo facendo come operatori liturgici nel favorire l’in-
contro con il Signore nelle celebrazioni quando e come contribuisce al “camminare insieme”? 
Per catechisti: Il servizio che svolgiamo nella catechesi come e quando aiuta la nostra comu-
nità a “camminare insieme” anche con i bambini e famiglie? Quali passi lo Spirito ci indica? 
Per gruppi di famiglie: In quali esperienze sentiamo di “camminare insieme” come famiglie 
nella Chiesa? Cosa ostacola il cammino e cosa lo favorisce? 
Per missioni: Quando hai percepito che l’annuncio del Vangelo ad gentes è stato condiviso da 
tutta la comunità e dalla Chiesa? Quali passi per un dialogo con le altre culture? 
Per carità/operatori nei servizi di volontariato: Quando mi sento parte di una comunità cri-
stiana che “cammina insieme”? Quali passi dovremmo compiere per “camminare insieme”? 
Tra i giovani/nello sport/nel mondo del lavoro: La Chiesa desidera essere comunità che 
“cammina insieme”, aperta a tutti. Ricordi esperienze positive in tal senso? Come potrebbe 
camminare meglio con i giovani/con i lavoratori/e con il mondo dello sport? 
In generale per altri contesti: In quali situazioni nella tua esperienza la Comunità cristiana sa 
farsi accogliente e vicina alle persone e quando le allontana? 

Sabato 26 18.30 Pro populo 

Domenica 27 8.45 BIONDO Ambrogio Vittorio 

 10.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) SPINAZZE’-BURIGOTTO; 
CONTE Stefano, Donato e FRANZOI Adelina 

 11.15 GASPARINI Benito; RIZZETTO Antenore, Giuseppina e def.ti SERAFIN 

 18.30 Pro populo 

Lunedì 28 18.30 Pro populo 

Martedì 1 18.30 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) GAIOTTO Sergio e CUZZOLIN 
Teresa 

Mercoledì 2 15.00 (Chiesa di S. Giuseppe, Mussetta di Sopra) Pro populo 

LE CENERI 16.30 Pro populo 

 18.30 Pro populo 

Giovedì 3 18.30 Def.ti di PRAVATO Corina 

Venerdì 4 18.30 Pro populo 

Sabato 5 18.30 ARNESE Stefano, Emilia e fam.; SCALETTARIS Alessandro, Alberto e 
Adelina; MODOLO Narciso (30) 
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2. Il bere come metafora di rivelazione 
 Nel Cantico dei Cantici ritorna familiare la ricorrenza della “fontana” e del “pozzo 
d’acque vive”: “bevo il mio vino e il mio latte” (Cantico dei Cantici 5,1), riferito all’a-
more sponsale, unico, totale, indivisibile, travolgente… La Sacra Scrittura, infatti, è 
ricchissima di riferimenti e significati circa il “bere”: intuiamo che essa è un “pozzo” 
inesauribile di rivelazione. Se ci fermiamo al Vangelo di Giovanni, all’incontro di Ge-
sù con la donna samaritana al pozzo di Giacobbe, possiamo scoprire un ulteriore picco 
di rivelazione dalla prima richiesta di Gesù “dammi da bere” all’espressione della 
donna che risponde “dammi di quest’acqua viva”. Gesù è l’acqua viva per la vita eter-
na. Fino a giungere al momento di Gesù sul Golgota: “sapendo che ogni cosa era stata 
ormai compiuta disse per adempiere la Scrittura: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno 
d’aceto, posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima ad un canna e gliela ac-
costarono alla bocca. E dopo aver ricevuto l’aceto Gesù disse: «Tutto è compiuto». E 
chinato il capo, spirò” (Gv 19,28-30). E’ la sete dell’avvento del Regno di Dio vissuta 
da Gesù fino alla fine in totale obbedienza al Padre per amore dei fratelli.  
 
3. “Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue” (Lc 22,20) 
 E’ momento dell’Eucaristia: fonte e culmine della vita cristiana. Occorre ritornare 
al banchetto dell’amore di Gesù con i suoi amici per riscoprire e rivivere la freschezza 
ed il mistero dell’Eucaristia, riscoprendo il comando dell’amore: “Mangiare e bere” 
con Gesù, cioè “fare questo in memoria” di Gesù, cioè “amatevi gli uni gli altri come 
io vi ho amati”, perché “questo è il mio corpo… il mio sangue”. Allora, se il tema del 
cibo e del bere a tavola è la strada per capire Dio, allo stesso modo approfondire i bra-
ni che nel NT parlano dello stare a tavola delle comunità delle origini fa riferimento 
inevitabilmente all’amore per il prossimo. Allora “frazione del pane” si intende “cena 
del Signore”, cioè mangiare e bere, cioè condivisione e fraternità. Allora culto, rito ed 
esistenza, vita sono strettamente legati, uniti, inscindibili, sempre, e qui si rivela Dio. 
 

d. Edmondo Lanciarotta 

OFFERTE: Per la Chiesa in mano al parroco € 1.640,00; per il soffitto Chiesa Mussetta di 
Sopra in mano al parroco € 640,00; dall’elemosiniere per il soffitto chiesa Mussetta di Sopra 
€ 235,00; dal mercatino del 23.1.2022 per l’Azione Cattolica € 260,00; alimentari per biso-
gnosi n. 15 pacchi per un totale di € 225,00 circa; per il presepio € 150,00. 

6 febbraio 2022 - 44ᵃ Giornata Nazionale per la vita. Tema: “Custodire ogni vita” 
“Il Signore Dio prese l’uomo e lo pose nel giardino di Eden, perché lo coltivasse e lo custodis-
se” (Gen 2,15). “Al di là di ogni illusione di onnipotenza e autosufficienza, la pandemia ha 
messo in luce numerose fragilità a livello personale, comunitario e sociale. Non si è trattato 
quasi mai di fenomeni nuovi; ne emerge però con rinnovata consapevolezza l’evidenza che la 
vita ha bisogno di essere custodita. Abbiamo capito che nessuno può bastare a se stesso. Cia-
scuno ha bisogno che qualcun altro si prenda cura di lui, che custodisca la sua vita dal male, 
dal bisogno, dalla solitudine, dalla disperazione”. Così inizia il messaggio che i Vescovi ita-
liani hanno inviato alle comunità cristiane per sostenere la preghiera per questa Giornata. 

Si possono effettuare donazioni con bonifico bancario su c/c Banco Prealpi San Biagio 
IBAN: IT 03 R 08904 36281 06 10000 30494 - Causale: “Intervento Chiesa Mussetta di Sopra” 


